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Che cos'è il Giubileo 
"Giubileo" è il nome di un anno particolare: 

sembra derivare dallo strumento utilizzato 

per indicarne l’inizio; si tratta dello yobel, il 

corno di montone, il cui suono annuncia il 

Giorno dell’Espiazione (Yom Kippur). Questa 

festa ricorre ogni anno, ma assume un 

significato particolare quando coincide con 

l’inizio dell’anno giubilare. Ne ritroviamo una 

prima idea nella Bibbia: doveva essere convocato ogni 50 anni, poiché 

era l’anno ‘in più’, da vivere ogni sette settimane di anni (cfr. Lev 25,8-

13). Anche se difficile da realizzare, era proposto come l’occasione nella 

quale ristabilire il corretto rapporto nei confronti di Dio, tra le persone 

e con la creazione, e comportava la remissione dei debiti, la restituzione 

dei terreni alienati e il riposo della terra. 

Citando il profeta Isaia, il vangelo secondo Luca descrive in questo modo 

anche la missione di Gesù: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per 

questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai 

poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai 

ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di 

grazia del Signore» (Lc 4,18-19; cfr. Is 61,1-2). Queste parole di Gesù 

sono diventate anche azioni di liberazione e di conversione nella 

quotidianità dei suoi incontri e delle sue relazioni. 

Anno 27 n° 23 – 16 Giugno 2024 

IV Domenica dopo Pentecoste 
Lettura Gen 18, 17-21; 19, 1. 12-13. 15. 23-29 

 Sal 32 (33) - Epistola 1Cor 6, 9-12- Vangelo Mt 22, 1-14 

<< Amico, come mai sei entrato qui?>> 
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Bonifacio VIII nel 1300 ha indetto il primo Giubileo, chiamato anche 

“Anno Santo”, perché è un tempo nel quale si sperimenta che la santità 

di Dio ci trasforma. La cadenza è cambiata nel tempo: all’inizio era ogni 

100 anni; viene ridotta a 50 anni nel 1343 da Clemente VI e a 25 nel 

1470 da Paolo II. Vi sono anche momenti ‘straordinari’: per esempio, nel 

1933 Pio XI ha voluto ricordare l’anniversario della Redenzione e nel 

2015 papa Francesco ha indetto l’Anno della Misericordia. Diverso è 

stato anche il modo di celebrare tale anno: all’origine coincideva con la 

visita alle Basiliche romane di S. Pietro e di S. Paolo, quindi con il 

pellegrinaggio, successivamente si sono aggiunti altri segni, come quello 

della Porta Santa. Partecipando all’Anno Santo si vive l’indulgenza 

plenaria. L’indulgenza è manifestazione concreta della misericordia di 

Dio, che supera i confini della giustizia umana e li trasforma. Questo 

tesoro di grazia si è fatto storia in Gesù e nei santi: guardando a questi 

esempi, e vivendo in comunione con loro, si rafforza e diviene certezza la 

speranza del perdono e per il proprio cammino di santità.  

Concretamente, questa esperienza di misericordia passa attraverso 

alcune azioni spirituali che vengono indicate dal Papa. Chi, per malattia 

o altro, non può farsi pellegrino è comunque invitato a prendere parte al 

movimento spirituale che accompagna quest’Anno, offrendo la propria 

sofferenza e la propria vita quotidiana e partecipando alla celebrazione 

eucaristica. Con un linguaggio per addetti ai lavori, il Compendio del 

Catechismo della Chiesa Cattolica afferma che «le indulgenze sono la 

remissione davanti a Dio della pena temporale meritata per i peccati, 

già perdonati quanto alla colpa, che il fedele, a determinate condizioni. 

Dunque, anche dopo che la colpa dei peccati è stata perdonata mediante 

l’assoluzione, resta da rimettere la «pena temporale». 

Sentendo un’espressione del genere – «pena temporale» – uno pensa 

subito a un castigo che Dio ha inflitto al peccatore per punirlo del male 

commesso. In realtà, la pena temporale è «l’impronta negativa che i 

peccati hanno lasciato nei nostri comportamenti e nei nostri pensieri». 

«L’impronta negativa», cioè il disordine, le contraddizioni, il dissesto che 

i comportamenti peccaminosi lasciano in noi: abitudini cattive, disordine 

degli affetti, debolezza della volontà, inclinazione a ricadere nel 

peccato… «Impronta negativa» in noi e attorno a noi: pensiamo ai 

disastri che certi comportamenti sbagliati (prepotenza, violenza, 

chiusure egoistiche, dipendenze…) provocano là dove vive chi di tali 

comportamenti si rende responsabile. «Impronte negative» che spesso si 

aggrovigliano, creando situazioni negative intricate e pesanti.  

Evidentemente, anche dopo che il peccatore pentito ha ricevuto il 

perdono di Dio, l’«impronta negativa» rimane e, per quanto possibile, va 
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«riparata» grazie a un cammino di conversione. La necessità di un 

percorso penitenziale anche dopo aver ricevuto l’assoluzione non implica 

la svalutazione del perdono di Dio, che è gratuito, totale e senza riserve 

nel momento in cui il peccatore è riconciliato con Dio e con la Chiesa. Il 

perdono di Dio, però, incontra la situazione concreta del peccatore, con 

«l’impronta negativa» che il peccato ha lasciato in lui e attorno a lui; e, 

a fronte di questa situazione, il perdono innesca e rende possibile il 

necessario cammino di conversione grazie al quale il peccatore può 

ricostruirsi come uno che vive nell’amore. 

Il Giubileo richiede passi specifici: il Pellegrinaggio, come faremo noi. Il 

passaggio attraverso la Porta Santa “Io sono la porta: se uno entra 

attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo”. La 

Confessione “La misericordia non è contraria alla giustizia ma esprime 

il comportamento di Dio verso il peccatore, offrendogli un’ulteriore 

possibilità per ravvedersi, convertirsi e credere […]. Questa giustizia di 

Dio è la misericordia concessa a tutti come grazia in forza della morte e 

risurrezione di Gesù Cristo. La Croce di Cristo, dunque, è il giudizio di 

Dio su tutti noi e sul mondo, perché ci offre la certezza dell’amore e della 

vita nuova”. La preghiera del Credo e di Padre Nostro, Ave Maria e 

Gloria, secondo le Intenzioni del Santo Padre. La Santa Messa con la 

Comunione e infine un’opera di Misericordia corporale o spirituale. 

10-13 MARZO 2025 Pellegrinaggio Giubilare con gli ADULTI. 

24-27 APRILE 2025 Pellegrinaggio Giubilare di RAGAZZI e FAMIGLIE. 

28 Luglio-3 Agosto 2025 Pellegrinaggio Giubilare ADO e GIOVANI. 
 

 
 

 

 

 

 

➢ Durante il Grest accessi alla Parrocchia chiusi dalle 9 alle 17 e 

MESSE FERIALI ORE 8.00. 

➢ 15 e 16 Giugno FESTA d’Estate. PRENOTAZIONI IN 

SEGRETERIA dal 27 Maggio. 

➢ Sono aperte le Iscrizioni per i Pellegrinaggi dell’Anno Santo, 

per informazioni rivolgersi a Don Marco. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢ LE QUERCE sono in Vacanza e vi danno appuntamento al 10 

settembre per la ripresa degli incontri. 

➢ Le prove del coro del sabato sono prima della Messa. 

➢ Le prove del coro della domenica mercoledì sera ore 21.  

AVVISI PARROCCHIALI

 

AVVISI DEI GRUPPI 
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✓ Iniziazione Cristiana. Aperte Iscrizioni al Primo Anno. 

✓ Preadolescenti: ci rivediamo a Settembre. 

✓ Adolescenti: ci rivediamo a Settembre. 

 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 17/6/2024 al 23/6/2024 

 
  Ore 8.00 Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun 17 Falcone Francesca     

Mar 18 -     

Mer 19 -     

Gio  20 -     

Ven 21 Pietro, Mario, 

Giuseppe, Salvatore 

    

Sab  22   Cantoni Norma, 

Adriana Granata 

Dom23   Sandra, Enza, 

Giovanna, Franco, 

Antonello 

- 

 

Affidiamo al Padre la nostra sorella: C che in questa settimana è entrata 

nella vita eterna.  

 
OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”.  

Canale YouTube:  Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario  

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Lunedì, Martedì e Mercoledì alle 

ore 8.00 – Giovedì e Venerdì alle ore 8.00.  
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato dalle 

ore 9 alle ore 12, Martedì e Venerdì dalle ore 16 alle ore 18, 
 

 

 

 

 


